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IL GHIACCIAIO DEL RUITOR 

SAPEVATE CHE DOVE OGGI C'È IL GHIACCIAIO DEL RUITOR C'ERA 
UN TEMPO UN VASTO ALPEGGIO, IN CUI PER TUTTA L'ESTATE 
PASCOLAVANO TANTE MUCCHE E TANTE PECORE? 

AL RIPARO DELLA MONTAGNA PIÙ ALTA VI ERA UNA MALGA DOVE 
I PASTORI FACEVANO IL FORMAGGIO. IL PADRONE ERA UN UOMO 
GRANDE E GROSSO, CATTIVO E AVARO, CHE MALTRATTAVA TUTTI. 
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UN GIORNO CAPITÒ FIN LASSÙ UN POVERO MENDICANTE, 
MALVESTITO E AFFAMATO, CHE CHIESE AL PADRONE UNA 
SCODELLA DI LATTE PER POTER INZUPPARE IL SUO PANE 
DIVENTATO ORMAI DURO. 

L'UOMO, CHE STAVA TRASPORTANDO UN SECCHIO BEN PIENO, 
LO CACCIÒ VIA IN MALO MODO DICENDOGLI: 
- PIUTTOSTO CHE DARE A TE QUESTO LATTE LO BUTTO VIA. 
E COSÌ DICENDO, PER DISPETTO, VERSÒ SULL'ERBA IL CONTENUTO 
DEL SECCHIO. 

TANTA CATTIVERIA SPAVENTÒ IL MENDICANTE. SOLO IL CANE, 
PER DIMOSTRARGLI UN PO' D'AFFETTO, ANDÒ A LECCARGLI LE 
MANI. EGLI LO ACCAREZZÒ: POI, INDICANDO I VASTI PASCOLI, 
DISSE: 
- FRA NON MOLTO QUESTI PRATI SARANNO TUTTI BIANCHI. 
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E, MESTAMENTE, SI ALLONTANÒ LUNGO IL PENDIO. MA, DOPO 
QUALCHE PASSO, SI GIRÒ E DISSE ANCORA: 
- GUARDATE, ARRIVANO GIÀ LE NUVOLE NERE. 
E INFATTI GRANDI NUVOLONI SCURI COMINCIAVANO AD 
OSCURARE IL CIELO. 

TUTTI AVVERTIRONO ALLORA CHE QUALCOSA DI TERRIBILE STAVA 
PER SUCCEDERE. LE RONDINELLE SPINSERO I RONDINOTTI FUORI 
DAI NIDI, SI RACCOLSERO IN STORMI E VOLARONO VIA VERSO 
VALLE. 

LE MARMOTTE INTERRUPPERO LE LORO ATTIVITÀ. CON FISCHI 
PROLUNGATI AVVERTIRONO I PICCOLI DI RIENTRARE IN FRETTA 
NELLE TANE. 
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I LUPI USCIRONO DAI LORO NASCONDIGLI E, IN FILA INDIANA, SI 
AVVIARONO LUNGO I SENTIERI IN CRESTA. ATTRAVERSARONO IL 
VALICO E RAGGIUNSERO LE FORESTE DELL'ALTRO VERSANTE. 

LE AQUILE VOLARONO ANCORA PIÙ IN ALTO, BEN AL DI LÀ DELLE 
VETTE, E SCOMPARVERO AL DI SOPRA DELLE NUVOLE NERE. 

POI, ANCHE SE ERA ESTATE, COMINCIÒ A NEVICARE E NEVICÒ 
PER TANTI GIORNI E TANTE NOTTI. 
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TUTTO L’ALPEGGIO FU RICOPERTO DA UNA IMMENSA COLTRE DI 
NEVE… CHE NON SI SCIOLSE MAI PIÙ. ECCO COME SI È FORMATO IL 
GHIACCIAIO DEL RUITOR CHE TUTTI AMMIRANO ANCORA OGGI.  
 
MA… CHI SARÀ STATO QUEL POVERO MEDICANTE ? 

 


